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1& ci:è^a" deli ìntoBaco,.. 

il ^ o s i 23 voti di maggioranza 
ottenuti dal mìuistefS^ nelle eoa -
veipìòni ferroviarie hanno dimo; 
strato lumihòsamentè i ^ u a l ì pes­
sime acque navighi ìl^^j|ìistero. 

S.Ì è sconvolto dalie fpadainenta 
tutto F edWcio nosfr^pariamen-

i si son fatte delle coalizioni 

(Nostra corrispondenza/ 

TORINO, 10 Marzo (n't). 
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stftTC chiesti 0 accettati degli ap­
poggi a a gente fino a ieri avver­
saria : fatte delle concessioni ; prò 

p^fj,-':; • i - t - ' ^ 

tfèlf àta una mOÈSr deilR^catl ; ì 
póliiìcS a base di do ut d&s; tur 
'feto il dinamismo dei,partiti; su 
bordìnato il bilancio alla necessità 
di vivacchiare alla giornata, rac­
cattando quella una o due dozzine 
di voti necessarie per sbucare il 
lunàrio ministeriale ; offese tradi­
zióni àlKiBbe di leaW' p^^ 

e tutto questo, si dìceyàf 
er' riorganizzare i partiti; per 

È ^ r a ima salda maggioranza ; p e ^ 
d a m ^ fttiovó àsfeéttWàlIe'^r^ 

'"•^v. 

.^^.^J-? 

ece prossimi 
pHrlamentan* 

E siamo proprio i 
alia dissoluzione. 

opposizioneyiffcèrli 
sii amici della mffiìcolore 'mag' 
gioranza, ecco Mmgbetti che grfi|| 
vitsi inesorabile a s t ^ ^ a r e al De-
pretis niiove concessioni che di più 

lo spingano in modQjiefî **''*^^ a de­
stra, menlfé a sinistra invece si 
vuotefiCOgliere r occasione per ràf-
iermaìsi con.forza maggiora 

È la forza d* attrazione quella 
che attorno ai 203 deve trascinare 
invéce altri aderenti. -• 

posi Beprètis trovasi costretto 
a fare nuove dichiarazioni e con 
quéste cérca tènere stretti attorno 
a sé gli amici, pur sconfessando 
intanto perfino i colleghi. Si torrà 
un decimo di guèrra; si diminuirà 
alqua|^^Jl prezzo ael salai 

Ê  sùhitP s ^ e d e comji^^l bilan-
I ' - ^ " 

ciò ne verrà scosso ancora di piii 
col^à continua votazione dtî »nuove 
speée e dìmiritìéiicW' di entrate;! 
mentre 1 l^ffl'ònti pel famoso de­
cimo verranno a pagare in meno 
soltanto quaranta^ centesimi per 
ettaro. Oh ! la cuccagna ! 

4 I • 

Le convenzioni non sono ancora 
passate in senato, né il senato po­
trà-votarle prim'a della fine d 'a­
prile ; fino a quel giorno Depretis 
continueràfenel suo tentòhnam*^ 
che è siio sistems^mirando sol-
tanto alia stella delle convenzioni; 
una orisi ministeriale non mande­
rebbe a rovescio tutto ? 

Gravissima quindi^ì^ la situa­
zione e dovrebbero i, nostri amici 
s4re al loro posto e cogliere tutti 
ipretesti per battere il ministero; 
approfittino dei suoi imbarazzi, non 
gli diano tregua per nulla e col 
ministero potranno anco^'a far ca­
dere le convenzioni ! 

- r tn; 

rnà'àìVovile .^^Cose cZ«t teatri 
"^Vopinione sulU mMentuTH CÙIÙ' 
niali — Gli hiituti scientifici^ ™ 
Scioperi^" Giornalismo e sociaìi-

'i-•,... s^nò ^'^ Per G' MazrAni — Prépà-
'^^iente delle autorità* 

Come il flgUuolo della. Parabola ri-
torno col peQtimea|^om cuore, coUa 
scuse sulla labbra; ed aai:h#*^ronto 
a battermi a!!a berlina di tatti, i' 
miai lettóri pur dì ricavare, il p1ifq6« 
no loro e ripscistinarmi l'affetto e là 
ospitalità nall* intrepido battagliero 
Sàcchìglione. E vi par poco? È una 
iatiera stagione trascorsa senza dar 
segnl '̂di vita,^ proprio come qpei sim­
patici animaletti che- i nostri,f|??aoni 
montanari. fanno bàlWa ' a mon dì 
piffero, proprio coma 1̂  marmotta che 
dorm^ i suoi langhi mesi d'i .nv^^. 
E'se., bea ricordo, ^ ^ y ^ l ^ ^ ^ l ^ 

^Ém lettori di tenerirafggpgliaUU 

i/'Ue bólla còse, chfi^4ovevahò 
saifSi (Jùi in Torino ; e tatto quanto 
il naovi^^^ySllaocratico mi avrebbe 
datp, occasiona- per.. ji%tn% pgg^^t» i di 
orxìspondanSsàt Ebbene, le cose bella 

avvenn î̂ fll U iDip îmeato dsmoci;atico 
ai accontiifeydìW pareeeliiQ Jocca-
Eioni di p a m f f del suo operaio, ed 
io nulla, sempre'nillK" 

Non so sa p1ft¥ò del tttiÈ)^ redimer­
mi da questa colpa in- faccia alle mie 
lettrici cbXsi attendavano dalle par-
ticolareg|rai©^^0tisio,sopra gli spet­
tacoli dal Tautro^J^egio, cominciando 
dalle Villi che aprirono la stagione 
con pochissimo entusiaMo.flàaandò 
per il Profeta tm^tecQ delirare i>ér 
la voce del Tamagno una parte del 
pubblico, mentre l'altra conservava 
tutti ! suoi boUonti entusiasmi per lo 
Stagno, che nel lohenffrin qual^^pa-, 
vaUère di S. Graal, e per la signori-
na KufTfe)' molto giovane ancora e 
già celebre artista, che fa della sua 
parta una ver« creaziona nella poetica 
e disgraziSEIsa di^j | to^ ,diedero 
ro^Jlptìvo davvero m a ^ S r s i an­
che qui in Torino come artisti di gran-
h valore. E mi piace d» osservare a 

proposito àol Lohengrin come questo 
genero di musica, questo capolavoro 
di Wagner vada progredendo nei ga-
stl del\|^|opp!a2Ìone, penetrando poco 
a poco nella stassa opìniona ^rjki||ì' 
ca, dirò cosi, del popolo. Sembra ora, 
che lo Stagno intenda farsi sentire 

L ^ I J l i J L-J>^JÌÌÌ3 ^ 

nei Faustf cosa che davvero sarobba 
I n 

desiderabile perchè colla ; signorina 
Kuffter per Margherita, avremmo un* 
Fawsf eseguito dà maestri. 

L'inverno salvo la più dal solito 
intensa miseria delle classi lavora-ì 
tri"i a lBs i trascorse passabilmente 
bene raentra ai piedi delle nostra 
molttgné sì rimaneva litierrat'^'^^' 
neve e schiacciftllipane valanghe e 
mentre da una parta l'esercito cor­
reva a compiere il suo dovere tra i 
f'i,dolio sola alpina, un'altra parta 

esso per volontà..,, non si sa an­
cor bene di ohi, palpava per'^lì* ar­
dori delle SÉibbìè tropicali dell'Africa. 
E la frenesia dello conquiste colo­
niali ohe dall'a^arisropd'oltr* Alpe 
sì diffuse ed attecchì coma esca nel 
terreno preparato di lunga mano dal* 
r affarismo dì casa nostra consacrato 

'•m^ìr 

deSiiitivamante nel vo^|^di ieri'altro 
sulle Convauzioni. 

Le inondazioni, i terremoti, lì m 
ho delle quarantene, le emigrSon 
costanti, non Sonò abbastanza fonti 
sicure ed eiaergiche di distruzione, pei 
fatali eccessi dì popolasioi^^^^necessi-
tava un, mezsfo più violento e lo si 
trovò mettendo io zampino in quel 
ginepraio della avventuro^^oniali; 
dove, come vedemmo per altr© nazio­
ni più ricche della nostra, si sa ap­
pena come sì incomincia ma niente 

jffa'ito com^f in ì rà . 

La questione dominante del mese 
scorso; per la cronaca pigramente cit­
tadina, fa quella della ubìcàzvonTÉ-
gli istituti scientifici, e fu una vera 
campagna aperta nella stampa della 
città in nome della igiene, dalla uti-
lìtà pratica e dì varie altra cose belle, 
î̂ fH r̂̂ ^ péto nei diètro 8donà.i?||lrido-
vinavà c&me vi stessero sotto gli il 
toressi dèi diversi ritentpri dì azioni 
dei lotti dì terreno c ^ sì propone 
vano per questa .ubicazione in due 4ù 

^ versi località o fosie^ pèr^ifl^^lfflottl 
; divenne^IMnita come sempre quan­
do si tratta dì pelar© un ossj^^; 

Abbiamo avuto lo scioDe^^deUa 

^^ tabaccOj^^^ cessarono 
àvoro per ottenere ima paga gior­

naliera fissa invece che a c|tti|i|p e 
la^ìjuaiità di foglia cambia^^tìpo 
quasi 15 giorni dovettero riprencféW' 
il lavoro' e come » ^ f t t o , ; | ^ - la ra-^ 
gione del più forte, ne^obbero la 
peggio. E vi posso dire che vi furono 
delle pressioni, degli arbitrii potenti, 
che però nel nostro ambiente dì ge-
ŝ uitìSnio non furono' certamente se­
gnalati* 

Abbiamo avute nella sam dell'Si 

nei vostro buou^iicettQ quale attivo 
6 solerte vostro ospite. 

P(S. Al momento dì chiùdere que­
sta mìa apprendo come^yi^ questura 
abbia impedito l'affissiona tiai^mani-
fasti che annunziavano UvCommamo-
razione di Mazzini. La quWura tè 
neva che la commeraorAziorie sì ca 
biasse in dimostrazione ed ebbe pau 
ra; Segnalate intanto questo nuovo 
arbitrio. 

>|kJjMT' ' - .̂  -Min^B^' 
-.•-T^>;--^5?;i-^^L 

m 
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-̂ |A coloro che credono ancora nel-
Ì'àmicizìl^*deir Austria a nella allean­
za impossibile, dedicUlmo questa mo-
^^gosa notìzia, togliendola dal trie­
stino Indipendente: 

« À Società degli alpinisti triden­
tini, residente a Bovereto, aveva, con 
^ftlrpso pltesiero, raccolto italiane 
lire'SlÒ a favore delle famiglie italiane 
colpite dalle valanghe. 

Sembrando a queirÀsiocÌazìÌn¥ iri 
8n fWt t i t è l# lom« raccolta dUfron-
te all'immane disastro, essa avavà prò* 
gettato dì aprire una spttps^izì^ 
pubblica, p̂ ' chìéfSe l* approvazione 
airL B. Ministero dalPintecno a Vìèn-
naj ne ebba in jj^posta un rigorose 
divieto.» 

Sempre infame l'Austria I 

nando^alla gi-avi 
'De,,^^^n€enzi propone la sospensiva; 

i proposii 50 milioni diverrai^^""^ 
Depretis àxcQ che il Govo^K n 

potre.̂ ,be accettare la mozione sospen-
BÌva;"dicQ^^fl' non gole propugna la 
legge por debito d'ufficio, Étfft anche 
per profonda conoscenza ,̂ delle fCondì̂  
zioni della Sardegna ohi '̂lgU ha per 
lòrsp palmo a palmo, faceùdo parte* 
delia CoEamissione dMnchìestà^ 

De rmcenist ritira la moziqn| so 
spensìva. ''**̂  

Chìudèsiiy^discu8si(m| generale*^ 
W- Maneinlwpesenta' "Wira t ia tP i 
)*Itflìlìa e il Madagascar e la conven-

i|^ìone dì aràiciiia a commerci nèUtì 
V Scioa còl saltano di Aussa." 

Àpprovansi gli articòU de! pfògeÙb 
per !e ferrovie deuPSardogm 

Lèveai là seduta alla 6, ' 

..l:C= 

-i^!M 

, ' - 1 

n- é: qumdi di sol 

Una ài iuesèj 
tìrebbe tra la.' 

a un 

-•-Tornata delV ì^ 
presidenza Btanchiari — ore 2.2 
Di Bregdma svo\^Q la sua ìnfilpet 

ìanzà parche nella chiamata della claa-

-V 

i^M'^.. 
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5, 4- c 1 i • j se 1863, categoria 2.® non sv'accorda 
socmKioneDemocratiea Subalpina, pa-^ reno ai frequentatori del tiro a segno 
recchif^nferenze quali su Giordano^ ""̂  "̂̂^̂̂^̂  • ^ 
Bruno, W Amilcare Oipriani tenuta 
la prima dall'avv. Guelpa, e la s'ectS-
da dallo sóVittorePio Schiapparellì i 
quanto riguarda la parto storico-bìd-
graQca e dalV avv. Posopìp per la parte 

;̂ ,Ìfe,S3era vi sarà nei locilf 
stessi la solenne Pubblica Oommemo-

^ - I 

razione del Grande Patriòta Giuseppe 
Mazzini a cui riverente s'inchina 
tutta l a ^ l i ^ ^ ^ democratica quale 
prima e piufOTeata apostolo dell'U-
nità^M indìpendeaza della patria/^iy 
ai # Ì Ì V corrente si terrà uifffUl 
Conferenza dello stesso Scfct^prèìli 
a Cbmmemoraziona dalla Comune. la 
tutto il movimento democratico v'è 
un'accérituazione^dì buon «ugurìo per 
il partito a specialn^oata net campo 
socialista ferve un grande risveglio 
che promette di dare eccellenti frutti 
di stabilità e lavoro serio di propa­
ganda ed organÌ22azìoné. Vi annunzio 

mparsa di un giornale socialista 
che^'si intitolerà probAMl|aQnta La 
Questloìie Sociale e che tratterà le 

-rS'^WL Socialista dal lato p r a t ^ ^ 
^ _ u I r J _ —j^ "• J1 

scientifico, animato per ora dal s 
scopo di propaganda di cui avvi pur 
tanto bigogno qui tra noi. 

Per oggi parmi dì avervi sufficion-
tamanta sfocati a ne chiedo venia ai 
miei buoni lettori perchè io ho seni-
pr^ avutp quell'orrittWlfetto, di non 
sapermi deciderò a scuotermi dal dos-

I 

so la poltronerìp., ma quando dopo 
sforzi erculei l'ho fililo sono cornala 
ruota di un njoiino a vento. E poi 
doveva in certo qual modo rìmetteriii^ 

nazionale" ì,vantaggi assicurati dalla 
ordinanae ministeriali del 2 Gennaio 
8 luglio 1884. _ ^ 

Ricotti risponde che qùalla chiama- | 
ta fu eccezionale conseguenza dal cho-
•Tera. Assicura che in avvenire gli uo­
mini di l.a, 2.a 9 Ŝ a categori#**^ha 
frequentano i tiri avranno ì vantaggi 
certi definitivi. Bica essarsì^^ifatto gli 
Btuài par perfezionare il regolamento. 

Non dissenta dall'assimilare ieam' 
pi del tiro, per 1* espropriazioniWia-
vorî  militari. Occórrendo prosenterà 
un pro^efeto. Dichiara preferire cha il 
ministero dalla guerra non si accolli 
ancfea la parte amministrativa; puro 
si vedrà dopo qualche anno d'espe­
rienza. Studia anche il modo dì, unire 
al tiro a segno l'istruzione miiìtarai 
sicché la 3.a categoria possa funzionai 
re coma truppa combattente. 

Riprendesì la discussione agraria. 
Branca e Miceli svolgono i loro or­

dini del giorno. 
Annunziasi un interrogazione di Pa-

scolato sulle conclutfònì della Confe­
renza di Gorizia pel regolamento della 
pesca neU'AdrìaticoPè sulla pubblicà-
ziona dei documenti relativi, ™- Su 
^W[)òsta di Mancini sarà svolta saba-
>̂ ê cosi pure quella di Merzario giP 

annunciata. 
Mancini presenta la Convenziona 

intarnazionale pella protezione 4^^.*' 
vi telegrafici Sottomarini. 

si la seduta alle 6 e 30. 

^ ^ gradò dî  garantirai|^^ 
e prese tutta le disposi*! 

per la parfehta, nion solo|di;una quarta 
ma anche di una quirììà spedizion 
ntrambe compaio di 24 compagna 

W uomini cìstscunn, 

1 speqii^iòai 
;margfe^^ 

coi i i« | • ' 
-' T i 

maggi o r i n e r à te. Essa iifr| 
mata dì soli soldati W^Unaa^ltsiéitoÉ 
1* altra destinata % partire immediata­
mente dopo, verrebbe formata,̂  jli 
compagnitì^jliiil^juattro def gesto 
a otto di artigUaria. àaché?̂ |tUQ3t* ttl-5 

I lima; sarebbe.̂ ^^^^andatf̂ l̂ff̂  
gior generale. ^ ; ̂ *! 
j^garebbe inoltre; stato ordini 
viadì mat9rìal!(^&fortificazìon| 
presi 50 mila sacchi cosidetiti £rttìfp% 
a" dì;io mìla'qW^^&à.bD0lv6rs 

|.sventualìfeà«f^ùha 
di Tripoli fassi più pì|Ki 
che questi giorni l* a 
Francia ebbe lungff^ìloqui con Maia 
Cini. La Francia aderirebb^^Droset 
to, salv^compensi_gi.| (^elmeati. 
, •8g;^S'^Sml0ist sii'sitótéTt'Bl 

lersera partì dal porto di: Napoliil 
piroscafo Giai'a, carico dì viveri a di 
munizioni per ìlipresidìo d^Assabi^^ 

v'^o:--^: ' 

X-

-y-^è^mi 

occupasiotf 
litó 
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Sì prepara V impiantò di ùii ufficia 
di;*porto^"a:4^issàuai^ '̂ "••-H^^^^^ , 

Neir arsenale di Napoli venne co 
struì to il mataf^i^ pacessariov 

Il traspòrto àiità^ di^apoU andr 
in armamento iì 16 .eS0tG. 
^ Questa nave tra3portei*à a.Massft 
150 mila razioni dì viveried altro ma^ 
teriale. •ilSi,: : . 

1 * - V I - ' •• 

ileiiato del' 
Tortiàta del 

Presidenza Durando -^ ora %-ìO, 
Discutasi il pragtìtto che da facoltà 

ài Governo di far opueessiona della 
strade ferrate secondàrie nell'isola di 
Sardegna. 

Parlano alcuni oratori dipTOTftpdo 
le soverchie spase ferroviarie e aeoea 

Al mi|||||arò <^@l!^9Br^ î f^"° 
accurati studi per i l ^ ^ P o r sistema 
^'^l^^ntonàmanto della truppaJ^Afr 
ca nell' epoca dei grandi calór̂  

Essendo impossìbile reggere so 
le tende, occorrono luoghi spaziòsìj, 
muniti di grandi vsntagìì. 

li Fa|^a è assicurato che ha luogèi*̂  
ora i^iVivo S f a t t o di dispacci fra 
BoSa e Londitt ^ l e stabijjre au for» 
male accordò per un i n t f ^ S o del-
fltalU nel Sudan. 

La BafSf^na rìtieuei ìRalterabìlì la 
ragioni polìUchtì a mìUtafi della spa-
dizione italiana su Kassala. Cansìda-
ra anch^ 1* evantuàtìià, dopo la caduta 
di Eaàsala, che ì ribelli possano mi-
nacoiara Massaua* 

ìW^r'^'^L^-'^r •m 

i!^-'-

.-•-: 

«^n"II - ^ y * 

•Siti!?, 
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tì ne 

Il p » i O ^ cftitafdàtis iTTOlbrmìsli 
tìO: ortaai sèì^lto ; è u generale 

ostino B | ^ « . ^ ^ g u a l 6 aàésso tro-

_ _ M V lui rm|(j|]|do a m b 
c imndn^ep t t t a to che non p ^ ^ b e 

Montecitorio tuteiarirao gUl^^Wssi 
eno vi far6bbj^>tto^4i prò-

senfaY la sarebbe quiiOpaaft iaomina 
aé. kofiorem, é M W n possiamo punto 

^acitf&roi che si posàa aomìnarQ i 
deputati coma sì nominano i cava-

Non crediamo perciò ohe la mag-
giorafìza degli elettori boUunesì possa 
3t8È^^^Ì'\Kìociy'UQeatre tauti inte-
reàsi lòoaìl e nàziotiaU esigono adesso 
nei".dèpÌt!^Ìà^iffi%à attività e l'a-
zipKd ib loco. Sarebbe UÌÌ fare'tortìà 
al buon senso dèi boUànéa! Il credere 

ì 
» 

! 

15; 18, 17, ìBi^ e 20 corrente, la 
disiti Veneta hft disposto ^ i bl-

g ^ t t ì % andata a ri tbrh#d^QSftti 
fear'';^ftdeUft • nei gìoi(#||U!pfiforiU, 

censsa, Pa^^a - fìassano i e -^^^^^ 
S c h i ^ ^ ^ o valevoli per ritoTO fino 
lÉiSocóndò treno del giorno si|g£9S 
sivo a quello deLxilascio. 

i 

m 
« • 

I - =1,̂  
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discros'oni, acOTnàndo ad altri póizi 
dal programmftjicielti con.molto gu-
sto 0 ghe.jacontreranno sehzftî ^dub'̂  
bio, il paaS8imQ)^voréidialUuditorio: 
fin d*ora, par^^o, itnchiaiod^di as 
iPoraro che il l ^ e r l T O i é 
pendfmenté. 

^ u t ì M i Padova.-
I DftMène tuigì di FadbHo^,,. 

\r' r ^ _ \j 

d^anrii 
j Sf7/lsoKtWho, celibe, di CaffusisUo. 

l^ropsàrais» farmaceuiicb fu 
tanto favorito come i preparati ini 
dìanì del dott. Simon. La Ìoro,ief0caJ 
eia ne spiega il .p^ìÉhé. 5 

m^ 

I 

già d cm 
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I 
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Méèi8»é« "-Coiràè abbiaÀio ĝ  
^atóciàto doméhiba 15 corrente \'à So'-

cìéià del Tiro a s % # naìEional̂ ^Jlpaa-
, g a r r i i ; j)repnò;^^po;fi%^ I 
forte Manm sullo spalto dì Marghera 

Iln caso dì̂ maltQhfitib l'inaugurazione 
srrà prorogata alla successiva do-
énica 22 corrente, ; , . 
ygmté^hWsmMithm T^ lì me 

mi J _ ' •-" . ^ - ' • • - - H* 7 b ^ 

?|b'»: 

— D*ordine del Pre­
sidente 6 Còn'siglio ùnì̂  offlinaria Ses­
sione si terrà Domenica prossima 15 
corr. Marzo 1885 alle ore i pom. in 
panto, e vi leggeranno : 

1. Il sòcio ordinary), prof, cav, 
Favaro — intorno ad un giudizio 
del fièli a n sul processo di Galileo. 

2. Il socio straordinario prof, cavr* 
Mariaelii •^mi\& OoograHa Fiasca del 
Mediterraneo e le recenti investiga­
zioni marittime. 

3. Il SÒCIO straordinario prof* cav. 
GnGRofW.— della difficoltà dì giudi­
care il merito di Cicerone come scriti 
toro di FilosoSa, 

4. Qaindì.ia Seduta segreta sì 
trafilerà della nomina di Soci e,8|ttV-
vi in sostituzione dercompianto com-
mend. Morpurgo e del prof. Zardo 
trasferito a FirenseSài/vertesi che 

I 
! T E A Ì E G COKCOftOS. — t a Com. 
j pagaia drammaticia di Ermete Novelli 

x&ppresQfiiBk: La pec^ella smàrrit 
— - O r Q . 

. • T E I I E O GAin i inJM-^ La Com-

amuhiUs é quo! lavoro^ che piace 
seQ|pr|,!|jp||cialment6 qffî  si hft la 
fbrtuàa-fl3l^Wlr©;::degU:^^eripreti,' coi­
rne la Quidanto!ÌP% lajtìerbinp. 

La produiÈìone Pecorella smStritd 
di Gàrgè e Bernard, una delle ultime ^ pagnìa Eomana di operette a balli 

- ! diretta dairartista GaéWtio Tani rap-
— Flih e 
- Ore 8. 

^ * ' . ^ 

,£-m^^-,^ 

\ 

K ' m 

I 

i 

novità, non è che u r ^ farsa ^ ^ u -
nuata per tire a t t i , ^ e ha però il 
merito di divertire e far sbellicare ^̂  
dallo risa. Non c'è par entro né dì 
brio, né la v iwfR del diaìtìgjd^dsll 
Testolina sventata; non^^ 
produ9;ioni, che reggano ad una aua . _ 
lìs^Hgpeno aueoraad una critica,ma ' fitis correnU * 
con tutto ciò si riÀ(|,^ed a teatro^^ii^^ /?«« pròssimo 
fìno; ci ai va. apposta. ^ 

Quello però che salva la commadia 
d l*esecuzlone davvero meravigliosa 

Le Amazzoni 
La bella EUna < 

•>Ei '^'fiivlE^^^Ì^ 

quella j Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 9765. 

97.80 

La Guidantonr u--^ I , ' 
lina igpvernaota ! 

) 

w ari6nM^,|Vil|icquA di^TrevisQ airSiii 
do.*. vint^J^^iU^aderna della To^bok i 
,ch^ Bitenémk^omenica;,scorea in 

dei Soci votanti). 

S!R coafercniKai, a 
i tentó^a ter- , 

iV^. 

smanipsa e rabbiqsà, ma ung gpver-
ante mod£|^^^i^ Gerbino, una dì 

quelle poeoreUe: smarrite, che si de-
Bidèrebbd ancl^^oi di incontrare* 

à|fir|nini. dello, Statuto; la votazìono ' tutta, g^-azìa,. tutto brio, tutta anima, 
sarà legale qualunque sia il numero J- un foUettino m carne e C ^ s a . Nof-

veUì .8tupen4|Ì*fitifc^ "" benissimo Si-
chel ed i generici GattinelU e De 

_ . ^ ^ „ ^ . . , . ™ , , „ .^ - , _ éóudron; Lascena :deV̂ fHtì(?̂ ^̂ ^ 
aldótóiàdéne^..prò' della. Gasa di t;àlInfàiizi1Ke#èl^''tì^^^^ * qualcosa di splendido: vale' la pena 
ìactéfe<;t,Gftr!b|^ldJ||èQa gentile pen- gjeHa salalfalla J r a n Guardia, verrà 

mer«>ì i^ devoluta la sua .vmj^a l l a ] -^^^^^^^^ffS^^^^n :Pr.|a9sor 
FradeÌletto,pe^^ tratterà della, On^i- ' 
ni d^lla J)mn<^ Commedia. La scelta 
del Oonferenziere,^d|i|o.ie!facile espo» 
sitora, che fu ripTOf volte ai^pla^s 
dito a Venezia, assicura il buon esito 

^ - - . - • - • ^^||•Sll™^?v^>vJ5Il^l 

y_a serata. ^ 

Genove 
r 

\ Banco Note, . 
Marche* . . . 

MbMliate": ItmUàno 
£loslruzioMiimì)rUte',_'»mM^ 
Banche Venete 
W^tmzioni venet^ 

mM:àniA) ia ' Pa dovane; ìM^^^ 
ì • r i - r . i i - i - i - - . - i . . . : : . . . . . . . / . . . / / ' • •• ^ ^ ^ ^ - - - ^ - ' - 1 - - I > _ _ _ _ ; . •• 

» 78>20..— 
9.05.1 j2 

0, 

î -r 

iliarl^ S3 

franco Boltanfco per 

. . . . ^ ! 

m I 
nascente istituzione. 

Spàdak Civile, il posto stàbile ! 
'^^•^•FarmacistarfggVùìfìto- coU*'annuo 
asségno di M P L ì r e 2,000;«S^c(^Pob-
hXì^i^ nel titolare di unacauzìobè cor*' 
|is|ì,ond6nt6 ad ua ŝìì:\liU|klHà^ di%stj- j 
pandiQj^se no apre il concorso, si ' " 
Il %lorno 15 aprile p. v. BL tic 

|Cista e di àbiliÉk-i l diplòMf'Hi,4^i|Cista 6 di àbilì^k- ] sate et àperìetur >4il3e la Santataorit-: 
ZÌOttéiBir©sartJiRfima verrà d a t ^ I ^ ^ H l ^ ^ ^ s i , a tersa dì protestai'gri 

aareati in 

i 

utto ì̂  
leda^ 

i 

a ie t av le» ^̂ ^̂ î Pul - H - ^ . ^ -

f ^ * -. > 

di scéndere 
vederla. 

Stas^era replica. Speriamo i 

••i^|||oraani.j.se||^sabato) .serata^a^^ 
beneficio di quella esimia artista :— ' 
vera delizia dei padovani -r cnale è ' 
la vaUntis^ima sig|iora Guidantonì. ! 

Si Tappresenterà^ì 

a p r ì t à j | i ckcos „^^^^^ ^^^ 
chimica e."farmacia., :.:, •••j / ,- ; , - '• ' . « # K V ^ ^ , , 

. . desideravano, cioè una stanza pel col 
loquto coi detenutLìn carcere 
| t a atanaàJ^^, iiada^^itìtta, pu ì̂ĵ a, a-
,rìeggi,a|a,, 'chM'^''uaa. delizia. SappU^^ 

I '-^^gfl mondo della noia. ; 
3.. L-elezione di un Macrtro Comu-

. 13 M ARZO^ • 
, - • ' -

La guerra di successione al trotto j 
, di Spagna, che rais© in armi, tutta ' 
: l ' l? t r^p/fa '^ìaoUa a l « o termini 
' perita trattato raaoipoUto dalla Frane 
ì eia, à%éWèrav riuscito guadagnarsi 
i r InghiUarra e je, jproyinpie Unite pe 
i la. partizioQe delia', monarchia spa-
• gnuola., Eàso fu fi#Ìato a m i d r a il 

13 marzo lTil0,,^ner quale ÉÌ>tàbiU,^ 
che a Luigi Delfino fc Fraacià fotó; 
ro datici regni di/NapoUt^rSisilia eli 
porti spettanti^llfl Spagna nel Uto?< 
?alé;^oWo. il F i m ^ l a Gijipuscoa; 
la liòrenà; è ohe U arciduca Oarìo, 

Teiegfifàno 

fil ministro Goppmo na 
'ato che accorderà se 

niente un congedo al prof. B 
iti : perciò non è esattlWt nò­
li delta sospensione i^Ftitì àà 

lo, data da alcuni giorna 
Le cose si riducono adunque 

propriamente quasi a zèro! 
gliatno però questa occasione 

per esprime^usi votOj'̂ Ws cioè 
la famosa dHKjBrazìono %1 Mmì*̂  

i / ^ ^ f e j i - ' • • • • • ' '• • •' 

stro sì renda pubblica* In 
Italia i miniètri essai rifug 
dalia pubblicità quasi avessero 
paura dell'opera propria, ma con 
ciò non si ingenera che confusione 
nel pubblicórsi fa che tutti passi-
no di equivocò in equivoco, sì con-
duce a : fatti deploràtissimL^|;poie 
quelli degli,ultimi gìornij si tiene 
vìva Fattensvoaé del î ubbliĉ  
si sovrec^^ii^aentré li a' tanto h\--
sogno'idi calm^^Mserehi giudizi;. 

Oggi si agiscé'^^Rprio coi sìste-' 
mi della Inquisizione ; tutto è mi«< 
steroi' quando iioà è prepòfl 

- - -

ono 

p i 

rìfi^Siaii^iP-' 
, h 

ra 
• > : 

— ! • -

^i 

'• ^" avQs'Sé"ad•• essere'l^^ereaS'pTeaun-: 
r i -*• 

i.E'quQ-

^|;iiivit^tìM^SoCi a^'l^^rsi • domani-sa^-j 
'^''•Sii^-'lfi%rréntè àìlV ore-"3 ,p.-m''. allo' 

studio dèU'ìSVV. I^iyajani Via Pàtriar*«i 
racarai c ^ a bandiera si»- j 

bisogni urgenti, e 
Ipcale per gH 

-vn'^v^ 

sd 
mq poiché ftt provveduto ad IIIH 

Ì 8 l , ' à d ^ , 
Tdciì d* istruzióne, ad 

un ^irUtoriOi ad una infiliabiìe cu-

- ^ ) ^ . -

cietà dérTìrra fièghoi 
:•-•wmééMm:-«ièlla •;' nkàeèk • Vfe-
, i l é | ^ ^ ^ S c r ì ve " Vilànàf Ico': ' •"• 

J^gif^tocèsso' deiltf"-̂ 'fi'ahca "¥enota 
bbiànció direHrchf^la' Se;g!one d'ac-
sa tìon;ha'^re8pintcy^tte'-l^^P 

;v© îoni'" " edv'^èccésioffìr'pFese¥tattì"'àd 
sia dai dìfensòn degli imputati, S 

ha soltanto sospeso di deliberare so» 
pra parpccfi^ delie memorie sotto» 
posto al SUO; ésaitìeA ̂  

d'accusai inoltre. 
aacoglìeodo le osservazipijii degU av^ 
.vocati Susi e Ascoli, difensori di 0 . 

inerbi^ ha spspesa.jpgni deliberazio-
pijif^merita riguardo a tutti gli imm­

utati. Ha pur rìteauto necessario, 
a'0l|t|vamènta ad uii solo capo d*ac*̂  

]yfia:(i^^) nel quale sono coinvolU 
'^'"'^'ftÌpufc-]ÉWeU0ve:I;otterì,ch8 la 

\w^ 

r 

ì 

I se^ioja»-^ 
1 M*- • . -u 

Cina economica^J^yjpjivvedutq pure 
acGhà|̂ ^4Htti i detenuti di passaggio 
poB5w^,.rìpo^At&fV-Uddolorato fianca 
non piik su di/un> pagliericeio steso 
sulla nuda terra, mSfSUjJettì dìiferrp^ 

Un élogiÒ'̂ na'oritatp quindi alla Di-
regione, che con tanta solersia prov-
vide a bisognì'sì Urgenti ed iSipó-
rioss. 

v i v o a s e g n a i — Posdomani 
^(Uòmenica) avranno ìuogo/.nel Poh-
Igonp, ^Iilìt|||^,.^i, .Porta foftallo le 
esercitazioni, regolamentari di tirò 
per l^^itscrìtti nella SociUft Sarà 1 Spiritose facezie fa 
eseguita la ì* lezmne di tiro ordina­
rio còl Be|;uenté oràrio.: , 
dalle òro 10 a. àlìe 1 pAiparto Milizia 

», • .i'p.; »3-p. •,»• :̂ ScuoÌei 
: -"^ ,3p . » 4 p , ' •-» -^Xibero 

» 4p. j 5p; » tìàaiP 
bera per tutti i sòci tàùnìlii dì tés-

naU, , 
Sarebbe una vergógna il mancare; 

è ui5|Mp9^^ P®'' ^^^^^ 4^eUo di co-
gUere'ànést'occàsioné par tributare 

ovaio oipaggb alia dì^tj^tissiiBa 

••S'oa4r»mP^rll»®MI. ---. C'itera 
qualche vuo|^^i .palchi, ma la pia-, 
tea» la loggia o il loggióne erano suf-
ficienteraentè forniti di gente. Tutù" 
gir artisti si portaiio a meraviglia; 
ma quailaj j^^eri ta una parola spe­
ciale d'encpmipW là signariii» Taai 

elina, le cuimnaturalissime pose 
rapidi movlmetìtì'e^ia cui voce in^ 
tonata adi un tempo e piacevole fan 

ili 
tivò della mòparchla jips^nuola, ^Q|4r 
ingf^dl, molto, • l | , A ^ 
ai dominio di ausata sottomettere una ***^*'-"°3 

È inutile negarlo! 
La voce della cHsl tinicipate 

ha prodotto ifctuttì il più>tris|;||t/ 
degli effètti; il bello si è el^pu^ 
deplorando lo sta|g^i salute del 
Ponori Antonio Tolemei, tttttilln* 
tono e riconiascoòo che (Quello noa 
fu che un pretesto:; tutti'vi ve­
dono sotto ia^ùestióne della Ia> 
pide ed il contegno^tenuto^^lle 
autorità negli ultimi fatti. Nello 
stato anormale in cui la: città sì 

ova il Tolomei in casapdiverso 

. . - . ! • 

i -

partó d'jtaìià, che per tal modo non 
fece altfo che cambiar padroni I X 

1 

nQ.un assieme che place e che spon-
taneo a maritato^.va'S^^ rappàuso. 
Il signor Navarinì non potrobbt 
g*»?ai^'*PT«?«r >a sua i^aMàfe 

enô  tardato " alquanti > 
giorni pnmawedecidèfsi"a,"rénder0r=-
coi^ lppr ie dimissioni an^ra p i ^ 
contìisa l'atttìtfP^onfusissima si- ^ 
nazione. 

Amiamo 
mità della ' pubblica opirtionej là 

noa la situazione e lai 

evare queata unitni*: 

^ ^ ^ , , ' , . 

i 
r 

i 
i 

bbe me-
è 

r 

glioiwferpretar la sua par|&:, e un 
bravo papiaccio che spjijprende coi 
suol acro^sktìci salii e,,^he còlle sue 

ililìeiiicàr dal­
le risa non esclusi i suoi s'iessi cOiii 

m- • 

DI VSi^EZXA 
Citando Taltro giorno alcuni as-

sennatissimi giudizi della Gazzetta 
del Popolo di Venfea' la'dicevamo 
néenutó^irgStfÒ dèr prefètto di 
quella; citt£ tìuel periodico ̂ ^^asi 
quasi y r è presa à noi ner 
questa nostra asserzione, 

feiperò dobbiamo dichiarare che, 
;emmo scritto come essa era 

quale 
spiega. 

Le autorità superiori sono qiiin* 
dî  le sole responsabili del|^ttual© 
crisi municipale^ ti^toiéne a tur­
bare -il^slòlarò' "aiOTménto '• -deh 
l'ammmistrazipne ; è un anello 
dèlia catena funesta 
opprimente P Italia f 

• t ^ . ^ 

^p 

, • 1 

:F aura san! I 1 - ' 

BV»« 

m 

' ' , ^ iXW 

-• • L^ 
M r t e a ^ i processo sieno -rimesse al 

a prima orai^per ogni riparto, 
ih una della liuee^,^!: t̂ ^ '̂̂ ^ P^^^ '̂̂ '̂ o 

... , eseguire la !• e IF legione di tiro 
giuarcé istruttore' dì PàdbVà (sifeni/î  preparatoriò^^retrate. 
Sfceneri) perchè comprati IMstruttòrìà j Sy^cordà huovamerité a^^|u!;tj,:gli 
a quel solo capo dMmputazi<^^Ge- i ìnteressaMcfie^c^^ a s p i r a m ^ ^ ^ 
neralWòn^ si ritiene .chófwdibu lontanato d*un anno a ad ofct 
tlmento non potrà aver luogo pnn|4 
doUa, pi;imave 
PistruitèrgjrWessè :a '•lllre.: entro' Il 
mese, cònjèisf va tlìeendo. » 

( 

i 

Furono, pure applauditi il signor ; 

tramai a meraviglia sostengono i loro iw^^~^^., . . , 
caratteri. Anche i ci>ri e Vorchoèm^ ritenuta OT^^ilO, non (^,|iamo al-

^continuaino: bène; Beppino, * lora addentrati come non ci ad­
ulila a l #à, -^Bernardino è am^ ; dentriamo adesso a discutere se o 

mss|o«^ un'udienzaspecialedel|*apa. I m e ^ ^ i o s ia; ciò o S non ci ri-
QQe^tigU.chiede che pom abbia vi- H*̂ WM̂ f P " > e& 
slo^l^l%^.^;;' ^;;.;^^'-- • . g u a r d a . ; • : v . . . ^ i « 

- Tû Cl̂ r Santrp^drè, tixtto, menò Sta' però il fatto Che là ò|ìniotìe 
un conclnvorbhev^bei vedere-i 'pubblica la ritiene tale:;# pernoi 

tìóstò chó cicraB"^ 
(Inutile dire che S. S« non ha ere-

» opportuno dijJarKli la benedi 
i zìòne...) 

lontanato d*un anno e ad ottenere 
il ritardOfidella chiamata sotto le ar^ * M i) marzo'.,.;..;.., 

rem mine 1 
j . I E L 

^ ^^} anche s e i BOI, dovranno eseguire nel corVènVef [ | i^M,^^MÌ.--Bortolami,Pietro 

€^ |̂{s£ uMm Cn^mewm ^ t ^'^lìdìX'^ 

anhè Sleziòhijdìtìrò preparatorio 0 
44 di tiro ordinario. 

„ r^t«?0 —? Parlasi di dimissioni di 
parecchi meo^bri della Oamera di Coni-* 
mercio; lo I t ^uo l . ^pire a l i e ^ ^ i l i ! 
©lezioni che portarono^ coma è EOt0ĵ  
in seno alla camera parecchi rap-

Ah Giovanni, ' manovale, ceU|e, con 
Qaliaz^o Giuseppina dì tìlmenico, 
coutàdina, nubile, dì, Padova. 

TesseròJtM ;,Meneghettì 

prossima settimana. Tossiamo assicu-
rare che dal ritardo 1 signori sòci non 
avranno che a guadagiure, eî e îido 

presentanti del pic<^lo commercio, a 1 stato aggiuutolirProgramma un I5IP 
„... .K. .„„„™:J1..*; . - . ^ ^ . . . ^ * r o - b a r c ^ C ; ; p » | | p .per, Padova, dì j 

un effetto straordinario. Organizzatore/ ! 
e direttore del concertò è il bravo 

CUI 1 vecchi maggiorènti npiWintaa 
dolio rimanére soggetti. 

Allo sicoìio di favorire Tr^ncQr8od|j 
pubbiibò alla Fiera di S. Giuseppe 
ehe avrà luf>go a Cittadella nei gior-

I 

maestro Orefice, il cui nome è la i 
g!ii|re delle garanzìe. 

Noi npn vogliamo commettere in 

Girolamo 'fu"'Gio, Batta, d* anni' 91, 
notaio, coniugato -^ Mariganèilò To­
maso fu Antonio, d^annì, 6^,i;Xalzo« 
laio, coniugato —r Mario; Erfissta fu 

"Caifio, ,d' turni l% civile, nubi ^ 
Dal Pî R Hosadì iVngota fu VaroifiMo, 
d*àrihi 81, possidente, veilava — Sac-
q^0o Sante fu Pietro, d'anni 15 i[% 
cappuccino, celibe --- De angeli An* 

!̂ 'tp&ia di Leonardo, di muli * -^ Ter-
l ruzzi Giusomìb fu Girliamo, d'anni 

61, men'JMnte, vedovo. 

prova'questo cne cioè essa"non e 
ritenift^jpùnip un periodico di op­
posizione ma anzi uh periodico di 
incontesfalà deferenza alle autOi?; 
rità, cosicché le sue vivaci parole 
hantio un péso considerevolissimo 
nell'attuale discussione che si di­
battè pei* gli ultimi fatti Che' pél 
cotìtegrio inconsulto delle autorità 
turbarono cosi profondamente que­
sta calmissii^,. cittadinanza. 

Speriamo di jivere cpsì accon-
teatatp il giornale veneziano, che 
certo contiijuerà esso pure ad 
esserci àlìelto in questa lotta in 
favore deirordine e della libertà' 
— cose a Padova ormai impossi­
bili finbhè avremo g1ì attuaU rap-
presentanti del govèrno. 

• Oh ! è proprio; il caso di dire 
'che Padova nostra è ptìlto 
I poltp governabile, posicchè %^0. 
t ^Silvano che gli errori delle no 
M*str© autorità politiche per c ^ 

durla air attual%|?ondizione anpr-
) male. Basta vedere chi adesso i^i 

swm teneatts, amia) per la vx^ 
ì nuncia di quP^irSlente letterato e 

ingegno veramente guperipre^'Stà 
appellasi Antonio Tolpmei fià he 
sue mani, quale; prò • sindaco, le 
sorti della Anténorea jjittà, cosic^ 
che proprio e ^ ricordarsi u detto 
dei Vangelo: quamparva sapiéfitia 
regUuf;^^y!ndmI 

Ba^tà leggere il̂  seguente avviso 
! di convocazione del Comunale Gonr-
f siglip e che è firmato dal •itopa'-
' nin-Andriptti, a cui può dirsi or*? 
• mùilnmanus im^, pro-fMdace^ 
\ commendo smritum meum : 

i 

•ilTl'SnK?! 

ì 

I 

lì 10 Umo 1885. 
Onor. Sig. CòHsi^'^m: 

Mì'pregio avvertirla cEe la Ses­
sione ordìntìì̂ ìà di pì̂ itnàvera dèi 
Cóhéiglìo Comunàie^errà aperta 
il giorno 30 correatev 

Con perfetta 
L- assessore^ dmiam 

Ai BOMANXN ANDRXOtXS 

I I 

&'•. 

m 
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gìati sì cóstHuiscono pi^^oìvUo, ciò regione, dl^JjBitftre della 1̂ ; 

Ohi la campagna deirUniver 
gita coi suoi rintocchi ha proprio 
urtàtM tìmpani ali nost 

.ftunoggtato nou 

• : V 

sul pr 
Oatsctì 

* 

OJ 

j 
6 d^ scrivere una farsa 

0 che, nuovo Czar a j "" " ^ ^ 
.^fcoWato di truppe, \ ^ ^ ^ , 
*!»••• .. , , ^ k ' . • che la vio 
Sita sentiva un tòcco di \ 

1 • 
4 

..Jèarob 
6 

a i%.' icesi cpjjresso su e giù 
p0fle-'9ffiy, gridando: 

Ohi la campanai la capapa-
ma;! è coî tt̂ o V ai^i,5^ sapete ! è 
C0Ì3trp Tart. 

l^è poteva dire di^^gtf^ acca­
sciato ^ett^ivàéì sulla pòltè^ftì ! 

IncreoiMIe poi, ma verol i vie 
chi professoroni volevano farla por-
l a r ^ l i l Givicô  Museo. ̂  .^:_ • " 

Oggi sì vuole allampanile fare 
tiri ingresso esterno perchè la au-

' J i \ l ' i i - ' h - - ^ - ' " ' I t a 

t o ^ ^ d i pùbblica sicurezza poss 
soî yégliare direttamente! Sarebbe 

ista una nuov# manomissione 

i 

: 

di : queir autonòtma uUiversitSirm 
43hé fu rispettata perfino sotto qual­
che aspetto dalFAustrìa. 

Ed è per quésto chogvivameB 
protestiamo anche co^m, questo 
proget^ violato un n W o diritto 
dèlia aufònVmia unillWìtaria, prò-
^(0Ui il contjgpoìntèrveiìt<^ ,deì•-
^ autorità nella serena auil' degli 
studi, rotte l e pitinobili loca^Jra-
dizionî  sarebbe questo un' nuovo 
abbassamento della dignità morSe 
dello stesso Cònèiglio accademico 
<ihé deve invece andar e, orgoglioso 
delle gloHe e delle tradizioni an 
«epe a quella campaaa chefcne è 
«bine un vessillo che nèi*può mai 

-porsi à'^%)^ÌMoiie:^ d* altfi tóa 
dévesi conservare incontaminatp 

. teriftl© 0 parchi 
tuoi pfoftttalre. 
\. Ma- là !naiÌfertìii2a»\"f^P^8ltà 
che-nei privali ' i ^ - assWère .̂ ĵ tó** 
# t ì di vihìi, ntfiV pttò éesoroi ftìft 

W*tràìtàéMS..una pubblica ftcaèmi.' 
.^....-v^ ......... , , . ^j^^-colpé^, p ^ 

Iritto commessa 
da f^n^ionaru pubblici è -astsociata 
alla violazione dei doveri d'ufficio, 
non può esaer geae^jj^; perchè (Jessa 
no» è che rammiaistratricié dei pft' 
tfìmonio a^paHenente alla nazione; 
Nel caso concreto poi ci sono alt^é 
cagioni; 11, mVaktS^iiQÌ Lavóri pùè-
bUoi dietro le preE59Ìòtii delia pùbbli­
ca òpinioiio fo!°"iaÌalQ in accusa p^r-
tìcotareggiàte ha procédut0^^ì^ |̂̂ |Unà 
inchiesta amministrattìva che potè 
tranquÙlaro gli scrupoli del Ministe­
ro, ma la questione mutò facciss quan­
do l* autorità gìudiaiarra con tutte le 
cautel|^|^.con tutti i giudizi rasio -
ìÉialmefttó desunti cradetto di dover 
détì^i '̂dkbe allò aasise queU^^^jersoftè 

accusate; ' ' -^^^ 
A ;^us8to pùrìto Bbfgé di^W^o p%V 

i?^pubbì!ca araministrazionQ il dovere 
dì ucciderò il sospètto ĉhe essa vo-

^léase trinceras'sì dietro tfna reaistensa 
- • • * " -' ' •< I • 

passi^ir^ volesa^. significare un ta-
c i t o ^ s i m o ali- autorità gìudiaiana ; 
quindi essa lungi dal ritóauePe: oziosa 
dovè affermarci ,ancho in quella 9 | 
casion^— e dettò la qisereU letti 

g,neS princìpio del processo. Dopo as­
sunti per ordinauKa della Corte i pò-
if||^,4e'la difesa ^ p p o la, pr^euta-
zione delia querela potea 8Qtgf^%.il 
sospettò che' la pubblica^ ammi|pj^;;a-

'•mBione volesse zéì mezzo, dei'-'p'efitr®'-
aércitarè quelle indebite Ingeren 
oiià'̂ uidia parte della pubblica opinione 

gli non vuol gi4 far prevalere una 
| f S e dei periti su^i l t ra | pe^ i^j 
tutti sono di eapaoit^egùalè. ^^Mii 

§^ J | ^ t ó àuhìVo uno scK'ezió 
néVc^l^ '^Ma-di&à ;-r:'e^ì-Jà 

Basilea ila> polizia ha rinvenuto in un 
a vecchia mortu^^glor 

ni addietro, ^tìasf^3<>0 iir« ^̂^ bigliet­
ti dì bancale nei buchi più recondìt| 
dèlia sua stanabarga deivgloielU di 

I l - ' S >- • 

r Adunanza «©en̂ **" 

. y-n \ \\i'.--i- i \ 

p a n Tftlî â 
^^^méà^?^ mettafci^à/ StóOÒ'^^^^tf . altri' % 

ter3i{Harroga£g^JÌ^^^||r arbitra fra adaioiue :e carlfe ' pubbliche, 

—r Carlo ,TUtoni, apparte 

m 

\ 

( 

t 
! 

tallio {Bénowi^ non mtendo ogUj oif§ 
di rÌ6olvere questa fttestipae perch 
a l a i bastÀ ohe un danno sia con 
sfatato, non gì* interessa la quantit^^ 
ora gli interessa piuttosto di risalirò 
alle cause. 

I l . \ ' i ^ ^ ^ ^ * I ' H . 

Eifarisce brevemeute l dati della 
perizia — per sua parto profano S 
Tarte d'ingegneria, si formò un^JeaT 
le del modo con cut : si. devono còni 
dhrg^^ i lavori litìiitaftdosì al criterio. 
atnniinistrativO il òttô IdoiUtì è questi* 
desunto da due testimódì' attendibili 
il Bcroaldt ed uà altro* •tiessi dissero 
che rappaitrf^^^&ppi^gtàtirì a; • tnisuràì 

ieri raUrfl^^on4f»nato àf^fètte anni 
di^i^(4asftnio''dSll& Gorto^^liWsia^ 
Kpmà per a^èr falsificato de 
biali. 

Cam-

'-è- ^ 

T e .f >-

• . ' •-. 

• i- )•- U 

tt^WJ^. signore; Jn 
piani con" stalla cantina 

' r !;-^_:^'iii 

w 
(Agm "S 

^ Stefanij: 

Al N.t,3390 Apnartameuto in tó 
fiondo piano^ con due vam% 

• a pian terréno. 
ttUtelgersi afproprietaiiò N:** 3389? 

r (0604) 

•.'-•-•-t E"- e •^"a;'ctt^/à 
^' 

deve èsser ailai 
ffli^^ti Wéiiràsfì^ni a frequenti e 
giusti criteri! dirottivi— ciò mahcÒ 
complètamente nei caso concreto, si 
procedette leggermente caf^rotlcenzo; 
con buona fede orìp;inglo sii trovò 
grande àcreziO|,̂ i;̂ l̂a misurazioni ge^ 
nerali e le altfè M t à sfl'nza sorve­
glianza; ma ptìra si scàlse pòi quel 

^ mezSfo, come crìleriè"ÌÌ^Wfuidatión|] 
già ri p s'è vate e ritenuto 'BÙporficiai 
ódJnatÉèndibìIe. 

li ' pare poi che la pròsàcusiohé 
del̂  laibH non escludesse là corrW^ 
zione 'deiraron'eità anteriore; èi potéia 
esaminare il quesito quale 4elie:du0 
misurazioni fossa stata fatta^conjba -
gli, con leggerezza-^^ìBgU trovi#lìha 

l , .« .^^«^^cóndp il Soìel^ 
Ila rivolta del OaHìbodgs s.srebbesi or 
étesà anche alla Gòcincinà jlao tieti'é 
vicinanze di Saigon'^SarlMesi ' tòà'a"^ 
•fàWkm uh' posWdi bèra'àètféVi afi-na-
ibiti a B^nnòm. 
;.B?ME^t,':f ^ . ™. Il : mìnìstfo per 

la marina ha ! ricevuto un dispaecio 
di Lespè? che conferma una^jttorià 
riportata dai francesi a Keiti '^' 

T - ' l 

è ì ^ à ' m ssasSa 
imsi. 

f 

* b' 

colia cura piti gelosa, col rispetto^ 

l # 1 M aliti Capacità degli accusati 
quindi n a c e ^ i ^ N i ò n ^ . possoiiO''^he^lifti^vS^la^'^oP 

^ e fare '^ùtì l tó^^che J /i^lQ^é ^gU/siccissati—^ à i n t ^ t ^ ^ 
tidn si è mancato a nes 

«itì sacr(^^coirentùsìas!rto(più 

Ci''pl^^ébb'é 
Siamo sii questo 
«spóffft^WrtantO, 

pàn^ll^a' résidena 
Pepile:': 

tiraass una 
fa la rflèpSBabiìità del Mihi-

' iioii^dra, I t . — L^ voci di 
nuovo . movimentrr-• dei rusat contro 
Her&t hon sono cdntermate.; -7- Lo 
«Standard dice : che il ÒonsigUo dei 
Minioirl si riunirà oggi per tìaamìnare 
la comuRÌciàsioni russe. La Russia prò ̂  
;testa le. ^ue ;i|)|^ltìli^Vìpa«l%^^i w^ 
sostier^o.^Ie pesiùo^ 
occupate.. |0no air infuor 
tiera degli "afgani ^ lì' Bàity Nem 
dice ì- iSTèssuna'corifertó è glfritabhe 
gì* inglesi abbiano occii^àte lo gb14 
di Bòbat, 
f ".ÌSÉW "Worli, f f »;-.b-'. Avvenne "un 
riba&s0 nei; consolidati^ Je; vftè'i di 
guerra t)fa;l*|n|Ehilterrgi e ;l^|lus3ia 
produssero una^gfahdé emtj^Qne^sui 
cercati, dei" gran] in Araaricu. ' I ^^^ 

m i iondì^s , 4l6i '-~- Vàmmiràgliato 
u b W là UslWPtu^ii i M s f e ^ ' 

premiata (tlt^èpoèiiìdfù^cti 
di Tonno 1884 

**Qaò̂ fc* acqua; preziosa^ e nbalfa&aî is 
supera di graa lunga tutta le ft(^ii«^ 
da toilette finora conosciute. ' " 

I l ^en.cf*to. suo profiimn;^ìf^iPl*|.j-
dezza che 4ònft IILa.RoUe, il bel, co­
lor lal^^he,- ' 'poche"" gocoie.; poaŝ né,̂ ' 
dare una" "grande" q!Jias;Jstità:.:d-;aoqiî ,t-
tutto iciò, fa risaltare 1; pregi iiiicont^-
stabilì (;he q^§^|l,a^quà:pogai€|cl^.- ;. ^ 

- I_ 

reno. — il sui 
invece che al 
OTàréiacana-
della Procura 

, * • - • . . 

i_ * . 5 -': 

Sarebbe ^ s fó r ' uii nuòvo rico 
aoisciment^^r quanto antiplébi-
scitarip, deir autorità effettiva che 
qtiì fa piova e buon tèmpo a siio 

peplacìtq. 

Presrdéh'tis — Co. Gualfardo Bidolfi: 
•Giudicî  -^ Farlàtti, Mar, 

(aupnJ^nW). , 
3P. ì&,'''^^mv. Mosconi. 
Avvocati: Busi, TwrSìgrKo 

ittwówa. 

i, CrQscihi 

va-

fi^wm 

:• I l 
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del 12'Marzo 
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Il rappreseptant© della parte civile 
:«ay. Pittoni ha la parolat^Pr^motte 
'brevi considerazioni per stahìlìre la 
velie in cnksggi ilAinUtero dei La-
vorì pubblici si presenta, djirà cose 
sempiici ai suoi oclfl; i)er qu!anta sias 
ù:.'cultura indivilllfle e la , cultui-a; 
SGiintifìca djL. giudici del fatto, per 
lui sono persone ©atrahèè allò disci­
pline giuridiche, trova opportuno quin-

costitutlirè | i . parte civili Ognl^éa. 
to dà lÙoao^^S^ azioni, ad una pèna-
le ed ad una anione civile, ad una 
azÌO[|a,̂ penale per la reintegrazione 
del diritto neìr ordine penala ed ad 
«na'1izì^i|e oìvlle 'p^U reìntegràzio-
S5e del dfiiyp helfSrdine econbmiq^ll 
Bolo per risparmio'di tempo e dispéBà 
ehe ai costituisce nel procosso la par­
ta civile pel daiuitìggiato, cosi i dan­
neggiati risparmìuno anche le cure 
per raccogliere le profa dal fatto dan­
noso e delle circostanze ^^^l^ico di 
deierminali persone. 

Se è raro il caòo ia cui i daniscg-
• ; , • > • . - * • H 

^f ' 

tida' iti 
flterg^^ei il^ori ptfiBicI © lo porsònW" 
che^iisvoo assunto codoato com|)ito, 

^ ^ 1 ^ coss^ion%^qftindi-,^| |Parte 
Civile si deve veder^una! d^Matra-
siOnè*dì^|tta moralità di ossequiò alla 
ìmparzìàUtà^igiadidàrìii 

?ióhò qijrnafH'égregio^oratorè nel 
caiitÌpo*d* accula e fa notare come il 
movente dèlia dénuniaia nelle sue liia-

'ÌstàzÌolaì/èra un bas^^entimento 
di vendettà^rioi* gvà iVi^re del giù* 
Btb e del W ò , noh l'interèsse pnb? 
blìco ma un de'^idério di ottenere In­
direttamente ciò che,non sì era pò 
tutp.ottenere colle vie rette in ouh 
tVòhto dì colorò: che credeva suoi de^ 
b ^ v S é si tiene pì*èSetoptìre "che' 
il fSth materiale da Ìrdettùn]^à*tf 
con prave'InlènKìonì non era che un 
fatto raccolto daUà pubblica voce, fee 
SI tiene presente, che la rivelazione, 
peccato d'origiinei non fosse circon-, 
data da neesuna. prova dij£|)de, se si 
ricorda che i dooinpaeî ti principali,! 
le basi su cui in'lii^ea di fatfoMVin-
chiesta procedette, furono' sommini­
strate dalle persone accusate si cog;-, 
préndS^^dme non fosso possibile at^ 
trà'^èòWssionè d^5,|yj,èlia 6tii si de* 
véHn^. 

Lì£ relazione della commissibnè d*'in-
' "• : . . • 1 - - - ' 

chièsta è una protesta contro 
p^si^i lp ' i sBuró^^, là-vtìai;é^^di'"--'ca-: 
lunn ia tb rè 'p Ìp Ì^ i ; Ì ivo!&rè . 

li punto di partenza della isua pe­
rorazione deve essere una critica co-, 
scienziosa ed esatta dej|€i c,irco&tan||| 
emerse, una scelta profittevole degli; 
iPPI^ament i e, della a 
delle persone sentite. Egli non imi-
terà giU chi gettò a terra la onora­
bilità 0 la esperienzÈi dei periti gin-
diziali — questo sarebbe uh pròc 
dare indelicato e imprudente. 

Non puòtilitéhÀ di arrestarsi al-
'lofpfe^ltìte sinistra che sulla pub­

blica Opinione e s e r ^ ^ 1* assunzione 
dei periti della difesSli persone dfr' 
pendenti dalla parto danneggiata. 

Non gli par lecito all'indirizzo di 
ingegaeri naU^^.^a paeBe ovs per­
petua è la lottategli elementi, edu-

! cati alla lotta quotidiana di reti di 
j 0̂ 5211' torreaiiaìi che solca la noistra | 

I 
pvere dt̂  una parte e d'airàltra,' 

il:' amministrativa sì lasciò '^ai 
. | |Pprff|i |fantì 'àij^gpveraoi^ 

Allro punto nàto —! senza nessujia 
giustificazione; le due pt|ine del brQ-

rJjdel^^a'eftal^^ di Portsmouth che 8i Malia i 

hìinéhhtui tàtì"tftp"pMÌ:z^^ile''da'tìll| 
0 c'dhtribueì^Wassaf àcofiServàraii tè 

roe^da^fazzmetto nòli ìàseiando qasK 
et' acqua'? màocliia-alcana.,!^?- , .ym^'ì 

Pochengoceie gettata 8^||ig||^|, 

retiare C|.aalunq^^^^^i^nt^, -^ 

•s1sMtì̂ lsanita^£à^d1'.pad^Và"%":̂ re'l1Bii||i§: 

ì-'i-i-- ' ' ' 

- * -

ft so 
ìlitari^ 
I to ' ^ m ^ f volta 

^*^lione che t)<3^feò: servire di •coni 
tirollo di giustificazioni, le due pagine 
che coi^nevand^ì risaltati delle mi­
sure génèrali^rono cancellata per 
sovrapporvi una misera sezji^i^, 
con„,q«esto fil^^m ^im»%;^|^tìft^lj 
iJi I -.-: I 

si^ré'presto dalla colpa ài dòlo -» egli 
sì arresta ^ ciò -^ ;eglì avrà sempre 
per procedere airazìone di risarei' 
s^eaMJ risultati della colpaVJìeno 
poi a dire come la parte civile si^oo-
Btitul'ìl'3 matzo; eaVeadoché nèn sì 

?^Ìene « yèrWe ;4èlfe ri-
surtanli àil processo, non può inol­
trarsi tanto nello òvìldppo delle prò? 
^ > - questa lacuna sarà;^|m^i|a dai | 

rEtsM. col colore delle sue convinzi 
coU îiisua facilità dì parole. 

Conclùde che l'amministrazione pub­
blica mostrò grande^ijisequio all'au; 
tPiM giisdiziaria i|4Ì#3S"^«"^« cocio-E 
sta veste—ittiainìnistrazitìne pub- della iin^a Brindisi-Aleasandrìa fì^io 
blica assùnse una cert^-neutralità'ar- « ,̂ J'»?ste che,fu approvata a grande 

maggior^nza^i^. , 
Bismark propose di porre la co* 

struzìone dei nuovi bastioniti néf 
ca.ntieri tedeschi ina disse che non è 
necessario dì valersi Soltanto dì nuovi 
bastiménti;—'La discussióne degli 
articoli del progettòfà rinviata a doî  

dorranno tene|̂ ^pi^ón^i 
alle visita dei nitedìci 
miàura: è prèsa.; per ;| 
dopo,;:la,gul^ldi' " 

Il 0migl|q4ei Ministri oggi ̂  avreb*f-
be: deciso, di^Antenere fermamente l 
V attitudine presa nella questione Af-
gana.pM / » , / . _ff^m-- ,,;"^'.,, 

• \ - flS@"i!>moBÌ^^o£o"ni»IO:^ ••'••- 'i 

] gér annunzia che i govèrni tedesco^© 
inglese sì accòrdaronb per faré"̂ *̂""̂  
minare, .da .juistecommissione mÌB,t# 
che r iduoerassK Captwont^l^ pre^ 
te80 sulle proprietà, private e 1 dirii 
il :di- usufrutto^ accampati dai sudditi 

j i^flé^ì nei territbri^posti sàntola pro-
tèziorii^dtìUa ^Qermania fra la toce 
deU^'OrangeióCapotrio, esclusa Wall-
fìschbaìi -^: ifl dai sudditi 'tedeschi 

i nella Wallfiscbbai, nonché ne'llfe iso' 
te presso Angra PeqUena. Il ponsioje 
generale Eu%t4Je|ìgfiatPco,me mem­
bro, tedesco della, commissione, 

B©E*liaì®- msti-rr Vennero alror-
dme del giorno^iPReidhstag, insecon-
da lettura, il pVógejl̂ ^ fenile ̂ ihtìe di 

1 navigazione sovvenzionate dallo Stai 
l to. — Il Rèichatag si occupò soltan-' 
I to dèi punti secondari conienUtì ed 

annessi ai^^progétti, sull'estensióne 

acoraggiament#'^ 
im,: : " - • . • • # ^ m i : . ^ i " , / . 

^Inven'tore a^ '̂fàbibrisante, M.n^t^m 
"!®tógar.*©IliJn'-;Padova ^ia dèlì̂ ". 

i 

ewigli, angolo S. Vmcenzo,— i 
Dal Cena Parrub(^i^r«»^tó^h^^'pp^' 
leria. -r» ^©iftcztó-Boapòrìol.'Sbeéià'^ J 
ji^à^-Ponte 'dei ̂ B̂ ere t e r » - . Wàimm^'^ 
Francesco Fagian I>raghjì|5Pia§s| dèlfc 
Biado e" Manin. •>rr.' Ui ts i^^^esee ' 
Andrea MoUnarìs. Parrucchiere.— 

_ _ |30Zìp Antonio Dai alt 
nèUì. —, iCèm S|hìe?aÈn Gìaaoppe, P 
^cehiere;":— .a*4sló,va-Dalk Bsrsti^^ 
droghiefe alBjiMftoe^ 

• j r ^ . j ' : 

• J Gli abJpamehti,^;gioraae scia-
'ìstìCo. scacchìstico, illustrato ; 

n 
resso 

se i®": ,.Î "S», 
si ricevono in PAD0 
librerie 

• •: . } • ' • -!^-^ , 

•3 

? 

I 

ndata per tutelare i suoi diritti »» e-
saiiritò il dibattlméu.tondn'può restai 
re coli* arma ai piedi — ma qui la re-

pel' ^ P 
^ - r ' 

a Signb'-,; 

be à'ccettàtoY è pof: non era possibile jî îf̂ ^ 
perchè il governo ignora ciò che Ì*au- ! 
T'.j.'- .̂ w^v'̂  •̂ ••-.̂ •̂•̂ •̂  vi-- • "^v•. 'L'I i 
tonta giudiziaria fece di sua iniziati-
vàie: ;r« Finisco; cplla,. sperap^s che i 
giurati facciano il lorg ,̂̂ dovere cerna 
egli 1* ha M P , ispirando la loro co-
scienza al lume del loro ingegno. 

Op Ì̂I:fefWiìna la sua forbitaf#Shga 
concisa —• elegante — sentita. 

L'udienZC^e levata alle ore 11.30 

I I 

rilé con cqrte^ isòùdéHa ed al^ri, 
adî feetizè̂ , ìììia ' iî  Via Zattere ttt:-
N. 642, avente ingresso anché'̂ '*''*'' 
fla Via S. Andreas 

ger l e^ t ta t ive gli asplr^atì 

F. ZON, BireUore, 

E 

i 
I 

a l eei5l0 KJ 

K-'-} 
'— ——r - _ j - . - ,--,|in r^i ••^ --I.Tv -— 

Un p®' d i tntf I 
ì 

^'^'i..umm RI toBÌ, «iftwbi Isterici, i|»Iorl 41 testa, ÌKRonni», melanronio 
nervose, diilìciU diffeation?, rat i acidi, fiatalense, borbensBii delle ìntosUna, disturbi 

'S'igllo. i n f a m e . -— Certo ̂  Anto­
nino Bonanno dì Catania precipitava 
prodìtormmonte la propria madre. De 
Oiorgio Angela, da una grande altez­
za. LK||overa dotma s'ebbe frattura* 
ta ìa%sta, le braccia e le g ^ b e e 
e venne raccolta moribonda.; " ' ^ 

W ignori il motivo di tanto mostruo­
so delitto. 

£i figlio infame si rese latitante. 

•^•^Wi^l 

idi'iiiflii & ummikmmma * HIBAZI: 
CHZMZCX •'S'JkMMA.mmTX, Ocùrso "Tittorlo ^mamie lo , MSX.AHO. 

i* 1 flRc, pìcc. — L. » b»tt. grasde. —Co» h. 6 si spadisco^o&^fiae. piccoli frivncM 
di porto • d'imbal. a me&Kopoetale.O0iiiflftc.àaccompa^f)ftto4alinDaód^u4avl&; 

w j . ^ D j-^y 
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ruale «I 
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mtni^ d e 

La; .differenza in più di Lire 
3,198 M^ltìi^ spese, difende: per 
l Q2,58!l.29 da maggiori nUeregs.î  
fissivi sui Df̂ positi, L. 4620.77 
fer maggiore Tassa di Ricchezza 
"pbile, 4à^,89aSa per mag^iW 

riscónto f a v ó r e dell' anno 1885, 
L. 5000 che, seguendo il nostr̂ o, 
sistèma della formica, Vi propo­
niamo dì devolvere alla r i seci 
straordinaria, 1122518 pefemag-
gioì;! peT;^|% I*i 560 che propo­
niamo di'Mandare in più nel fon­
do per opere di previdente })ene» 
icenza, L : : , ^ M ì i Vmk s^™". 
p i del Bilancio 1884s^Mosi dv-
mostràte insufficienti l e ^ . 1500 
stanziate •neg&.fn.ni scorsi, final-

ente L. 3,01410 sono maggiori 
S|tese dì amministrazione nelle 

uali è: pure compresa la spesa 
ibèòrsa per concorrere alla Espo­

s t o n e di Torino^ 
Fatte tutte queste dedurAoni, gli 

latiìi netti rìÉftgono mh 90,998.05 
.p^MicheiVi proponiamo di ripartire, a 

tèrmini delio Stattfo, assegnando 
come Dividendo-^t^oci; L. 4 per 
gnl Azione saldata corns|ì 

' iM^ ' f in '^a deUo Vi àjrt^arirà 
€Ììiaramente che il .Vostrorfonsi*^ 
glio, come per 
5n lato crede suo"4tretto toere 
ai-curare in ogtìf«M«> sviluppo 
morale dèlia nostra Società e ve-
mre, quanf(!rpiù gli sia possibile, 
i r l i u t o alllplassi metìo agiate, è 
periìItm^Wfettaménte d*accordo 

"'TOfegi sìgfìori Sindaci nel ri-
ll^nècessariQ che si.iM^nten. 

lìQ in armonia, gU inteypsi 4eif 
„ o ^ f W quelli dei so#^uti, ,Sigi 
sa di'ìéiò%1 corre pericolo di t i ^ ^ 

^^^ gU s^pi delia.^to)^^ 
stìtuzione, ;m|^enefìce^»ap2icì^ 

rovì^Mà; e là^previdenza 
Ijindi, a nostra avviso^pa*, 

;^i''Bel curare:.con giusta 
nla; lyitèresse d ^ ^ c n con 

qifIlo diWerzi. y> 

emessa sulla no|| |a clientèla, dob* 
i^rxio notare pffi^antunque colle 
" éliberazionì 2 Gennaio o 1 Ago­
sto del Consigllg, si sia niau mano 
diminuito l'interesse sui depositi 

ì--.!-''' 

i 

pad,:vcemirebbràmim. I 

IL CONSIGLIO D'AMMlNiSTIÌAZIONE 

àSfaiiè». 'Wi^^ÈtéiPr!'si dente lìelatore 
S§àlV®«2eg® confp'CStìiSt Vke Pres. 

- • ? • • 

:o=>.4i,='-

CONSIGLIERI 
fféssi^ %vv. Giuho, Algenti avv. Gm-

%Beffinì don. TepbMdo.aetetin^^^ 
A^qBtinOj.Calégari Giuseppe, Catticicl|^ 
dott. Giovanni, Faccanoni Alessandro, 
<3^$tinian GìVoIamó Antonio, Indri 
Cfeéppe, Poggìanà avv. = Giusep|»e, 
Pollini dott.-iLuigi, Rielio dptV Gio-
vanni» Scalfo AÌ.^asandrp,Tivarqni avv. 

Carte, Treves barone Mario, 
l;j,#Yitèrbi dott. Giuseppe. ' 

•r=r,..^r^- i i i -

^striiN.; 

]B Presidente dà la paro^ìW' al 
f ufficio dei Sindaci:, e^jl signor 
Bono Tomaso Luigi pof(}é lettura 
del segUen% P'ópportOr "^ 

EaRMèd SOCI, 
r 

Per qualche tempo àpcbe nel 
884 i Awr^rqnii le 5pndi.;̂ ij9Î Ì̂ Ìame% 

%te^àaMnire dèi 18S3, che, cioè̂  
pìtal§^^^;iluisce alla Banca in 

'pÒpòr|m%.3r gran lunga supe^ 
' ;e 8gìi afferi^i quLla neces-

V.di investire-il denaro esube­
rante peir acquisto di valori. Que­
sti che'il 31 Dicembre 1883 rap-

jresentavano un capit^W^^liire 
i;668,20458, • .salgo-' o ~^^^.. 31 
dicembre 18S4 > JL.^^S98,958.08 
con un aumento che, depurato an­
che dal maggior v a i » j | ^ r | a . 
supera sempre le L. o40,0U0. Ad 
ovviare in parte la pletora lamen­
tata, valse la riduzione dell'into-
resse surìu-estitl c^^oì^i^ ê  voi 
confrontando il bilancio di cliiusu 
ra de l l 884 con quello dell'anno 
precedente, vedrete nel portafoglio 
un aumento di L, 700,000, perchè 
da 3,390,608,50 lire salesatitaliane 

4,090,566.24. m 
^ur tuttavìa T esame minuzioso 

della variazioni ci persuade che la 
nostra clientela è ormai fissata, 
né facilmente si smuove e si spo­
sta e che gU alettamentì delWflor 
interesse non sWvono a farla di 
molto aumentare. 

Se infatti nel 1883 si ebbero 
prestiti e sconti per dieci milioni 
e me^zo di lire, nel 1884 la di­
minuzione dello sconto ci procuri 
un -liève aumentò di affari per un 
milione ed un qnàtìQ^g^. questo 
notato che SSl.OOQ Îre appartèt^^* 
gono alle rinnova^tópi e 488,000 
ai pres t ic i sconti^Sf^riori al 4 
mesi, cosicché gli affari alla scaden^ 
za dì 4 mesi o meno,, pei quali si 
erano fatte le maggiori riduzioni, 
superaroi^%4ueìlifd§l :i883dì sole; 
L. 412,000. Però l'utile pmdpttó^ 
da questo iaiptìento di L.l;250,000 
fu sufficiente :̂ a pareggiare la'per­
dita clfe si sarebbe avuta colla dî y 

saggio di sconto. 
Gli effetti in sofferenza, che alla 

^Ihiusura del 1883 erano di Lire 
43,130:73 salgono al fine del 1884" 
a L. 59,492.19, però, se voi tenete 
conto deir aumentato portafoglio^ 
questa cifranonvì sembrerà ec­
cessiva, gìàcèbè se nella situazione 

, del 1883f:il rapporto fra gli e fletti 
isoffórenza e;:MelIiiaj .portatogli^ 
èia di quaìcHr cosa superiore ài-
r j li4 OjO inella situazione attuale 

""to rapportò noW*raggiunge 
VI ii2. •••. V 

I depositi a cauzione 
tari che, figtìllhdo tanto irà le at­
tività quanto fra le passività, non 
inMl^n^s«Jitbilancio,.g^o sce­
mati di : circa 200,000 Hre ; e di 
quasi altrettanto diminuirono }é 
anticipazioni, le obbligazipnè con 
ispecìaie garanzia, i crediti in coati(^ 
corrente e dkersi. 

I prestiti fff onore, dal giorno 
della loro istitiizione, 
quelli in sofferenza, somniaho 
L. 63,172.81; 1 reMtuiti a Lire 

;59,482.50. La differenza di Lire 
|3690,31 che corre fra queste due 
cifre, vi assicuri che la somma dà 
vot^ibrdata per tal^seryizìp colla 
deliberazione 16 Mat:zodelló'sàòrSo 
anno, non fu oltrepassata.; 
î f̂tAlìa rìséVya straordinària fur(?% 
no aggiunte SflJ^jire prelevan­
dole dagli^utiìi ; a^ttilla^ speciale 
p§|l# le oscillazioni del valori si 
p o r t a r ^ L. 85,500.39^e con que-; deiranno scorso; notate pero, o Si­
sto il capitale sociale %* salito à i gnori, che le nòstre azioni, le quali 

^^-:i'-.k^f.5,^%éT^F;;' . 

arisparmig^e suLboiii di CasSa, 
pure anche su questi si ottenne 

«Utmumento, che ài ragguaglia a 
67,000 por i primi, a 386,0(K) lire 
per 1 secondi.• , , ^^w^ ^^»\--

Ed ora che brevemente vi ab­
biamo tenuto parola delle cifre p.î ,̂ 
importanti della situazione al Sì 
Bicertìbre 1§SÌ, concedeteci che, 
con altrettanta brevità, esaminia-
nio leyjendite e le spese. ^m 

I benefizi sulle operazioni *mn-
carie ascesero nel 1884 a 271,133.77 
lire, superando di lire 3,548,48 
quelli del 1883; gl'interessi attivi 
sui valori da L; 94,85441 salirono 
a Lire 114,556.83, e ciò è natu­
rale vistò r aumenta del capitale 
corrispondente, ftiito il risconto 
si ha il totale delle rendite in Lire 
414,075.30 superiore di 23,250.90 
Lire a quello del 1883. 

GF intéfessi passivi, che nelFan-
anteriore sommavano a M|è 

161,558 90, raggiunsero nel 1884 
le L. 184,143.19, le spese di am­
ministrazione e le imposte mon-
tarano a Lire^ 83,755.42, con un 
aumento di L. 6,125.26,Je perdite 
in,Lire 16,892.94 si mantennero 
quasi nella stessa cifra del 1883. 
A queste spese, aÉ?giungendp il 
risconto e le altre di minore im­
portanza , si raggiunge la cifra 
òomplessiva di Lire 320,368.63 che,, 
supera di L. 83/195.61 quella M 
1883. . m -^ ;• .;• ' 

Se quindi abbiamo 
uri aumento di spesa 
per . . . . ; - * L . 33,19561 
ed un aumento di ren-
,, dita per sole . . . » 

co» un eccesso prs 
'SIVO di""' .^#a«i.-

è naturallWe i* uMl 
netto dei 1883 '» ì>: 103,651.38 

M 

*;$ 

t. 9,944 7Ì 

rebbe dal raffronto iW* i benefizi 
sulle operazioni bancarie e j^^pese. 
sommate allo .perdite.-Nel'mentre 
che tributiamo gli eucp^>i più sin­
ceri al;4U|)stro Consigliò sempre 
preoccupatq^dal benessere delle 
^assi menò fortunata e sosteni-
Tp^e lodevolissimo di tutte le i.sti 

' - • • _ ' • . L' 

tuzioni atte ad aumentarlo, questa 
osservazione c'induce a far voti 
perché il Consiglio stesso trovi 
niodò^j;endere piìi proficue an­
che |e operazioni bancarie, affìn* 
che ci sia assicurato almeno il pa­
reggio ftaje e n t r ^ ^ e le spese, 
•̂quando ci^^'tanée/òra non pre­
vedibili, dovessero consigliarci la 
vendita dì molta parte dei nostri 
valóri. ,_;.. 

Ed ora propotìendoWÌ*appro-
vazìone del Bilancio finale dell'e-
sèrciKio 1884 n M complessiva 
somma di L. 9,142.41886 e del 
riparto degli utili in L. 4, per ogni 
^^zjone saldata^ ci òoi're l'obbligo 
di dichiararvi, còme i vostri, Sin­
daci, soddisfatissimi delPandamento 
delia Banca, si ritengano impo-
elapti a trQìpre adeguate parole di 
elogio per la Presidenza, per il 
Consigliò e per gli gr impiegati 
tutti che con tanto amore ed ab-

• • I _ - ^ C ' - F I ' ' 

negazione-isì̂  adoperano per que­
sto nostro Sodalizio. » 

" '*^Ì Sindaci ' • 

S o n o Vósnaso l/mlgS, relatore. 

Terminata la lettura lo stesso 
sig, Bono soggiunge: 

« E qui dopò udita la relazione 
del nostro Egregio Presidènte, non 
vi sia-discaro che io faccia vio­
lenza, ̂ ^H'altrui ciodestia, comuni­
candovi come, oltre alla Medaglia 
t̂ 'oro 4gjferita^B;lla nostr^^^anca, 
onorificenza che ba uà valore spe-

spcialissìmo perchè collocata per la 
prima subito dopo quella di Lodi 
cui venne assegnata la .medaglia 
0'orò di prima classe, ancheittnò. 

Jgfcjrtanto e^ 
semblea la sesneh' proposta del 
G|>nsigllc) dichiarandone si^fèssa 
apertWà discùssiotìe: /.[. ^ : 

L « t Assemblean^l^Sociralla 
« Banca^opertfj^Pfiòpolare dr 
(C Padova iftorizza'- itó^piglio: 6f 
l^mmìnistrazione fd" erogare,,̂ î,:. 
« via di espmujento durante l'an-oo 
«1885, L^vOOO ,̂ j;itrentamila) ih 
« Prestiti'pef scopi ésclusivainento 
«agricoli a Soci della Banca della 

^Provincia di Padova, secondo le 
« norme fissat^^fra la Banca stes-
« sa; ed ì Gomfzii Agrari della Pro-
«vìncia nel convegno 11 gennaio 
« 1885. » 

Il socio Pizzo ^ ĵ̂ igi ^mleodo^ 
alla^ filantropica InTziiiiiva del Con­
siglio di Amministrazione, trove­
rebbe pej^^fosse opportuno di so^ 
prassederòlììià discussione di una 
tale proposta finché "on sia, ap­
provata la l e g g e r i riordinamene 
to del Credito Agrario, onde ve­
dere se,faibase di questa^ la Banca 
potesséifere 4i piii di quello che. 
oggi propone a vantaggio dei pic­
coli Agricoltori;^d in questo sen­
so formula unS^roposta sospen-
" s i v a . .•, .^ , ^ ^ ^ •• 

«i l Presidente dichiaracMaven* 
de già le Banche di Cittadellayo-^ 
tate: L. 10,000, Es^jiropoiiendone 
20,000, Gamposampìèro disposta" a. 
darne 15,000, Piove 2000, il Con­
sìglio pur mettendo ai voti la prop­
pósta deL socio Pizzo non può ac­
cettarla. , ;, . ' 

Messa ai voti la sospensl^pion 
è approvata, 

^ . 

i^' 

m 

Posta quindi al' vptrWproposta 
' • 

a 'dal Còtisiglio, dèssa vie 
ne approvata alla quasi unani* 
mità. •,. '-:.-, ..; :^p.; 
^̂ •BoppfCiò si passa' alla votazione 
delie altre seguènti proposte le 
quali: tìÌ|òrlÒ approvate alla una­
nimità. 

• 1 

Scendere a L. 
nel però 

93,70667 

1883^#era serbato, 
dopò fepissegnazione 
del dividendo, un utile 
residuo di. . . . » 

(.. 

2,291.38 

Futile complessivo da 
erogarsi ri siiltartiffitr 95.998.05 

1 ,|fc^lPl.ssembla dei SodWelià 
I « Banca Cooperativa Popolare di 

stro Presidente venne c S r i t a « f ^ ^ ' * . ^^^^"^^'^ % Sf f iME f 
una delledueMedaglìe d'argento di « 4«aiOTJstrazione ad e fdfW ìê  
coUabpi;azione assegnata dai Mini-

PreìevatÒ L. 5000, come glàdi-
cèmtno per aggiungerle alla riser­
va straordinaria a mente déll'ar-
ticolo 31 dello Statuto, delle resi­
due L. 95,988,05 il 10 0(0,: viene 
pósto a disposizione del Consiglio 

H. ménte dell'art. 29 e, ed il 90 0[0f 
viene distribuito in ragione di L. 
4, per as!ione,:corriipundenti all'S ) 
perOio sul valore nominale; ed al 
è 0[Q sul valore stabilito, in con­
formità all'art. 15 4ello,Statuto. 
Il dividendo di quest'anno è dùn­
que di 50 cent, inferiore a quello 

'v^JihiJiSi 

L. 1,515,558.62 che d̂ Lfiso sopra 
20736 azioni dà L. 73,09.per azio­
ne; ve Io facciamo notate dep|Q^ 
rande che il valore elfettivo delle 

i • - • • l ' i 

azioni nostre sia spesso dimenti­
cato nelle cessioni'che di esse av­
vengono. I conti correnti, idepp^ 
siti a risparrpio, i bupui di cassa 
superano i cinque milioni ernezzo 
con un aumento di quasi 2(30,000 
lire in confronto a quelli del 1883. 

E qui, ad avvalorare, l'opinione 

alfine del 1883 rappresentavaa^ 
un valore effettivo di L. 68.70, 
s o n o r a • invece^Malitèiitei 73,09, 
e questo dev' ess^^À eŝ ®̂**̂ ^̂ ® 

eciperò 

i .^ 

Prima di finire, p 
d t ^ v i osservai^e, xòme gli ut|![l 

steg^^ a Presidenti di Banche pò-
polàn, ed.il nostro Birettore puro 
ebbe.ùna Medag!i4^di bronzo. » 

Dichiarata aperta la discussione 
tanto sulla Relazione del Consiglio 
che sul rapporto dei Sindaci, il 
prof. Tonzìg fa qualche osserva-; 
zione sul modulo di Bilancio adot­
tato dalla nostra Banca e sulla 
opportunità deportare qualche 
cambiamento nella disposizione e 
denominazione di alcune partite 
tanto del Bilàncio che della tabel­
la dille Rendite e Spese onde rent 

pili semplici, più chiare, più 
intellegibili a tutti. 

A talifiservàzìoni il: Presidente 
risponde brevemente fefceìtìdB^-os-
servare che, per quinto riguarda 
ài Bilancio, dovendo la fllhca uni­
formarsi ai modulo delle situazio­
ni stabilito con Decreto Ministe­
riale, e dei Bilanci stabilito^coi 
Sindaci, M Consiglio nori^uò farvi 
alcuna modificazione, e che ri­
guardo alia partita rS^ese ridu­
zione stabile d'ammortizzarsi » vi­
ge una deliberazione speciale del-
l'Assemblea dei Soci., ;.| ... 

Nessun altro chièdendo di par­
lare, il presidente avverte essere 

« AiMTOistrazìone ad IF 
«1^^2000 inscritte 4 1 ^ 
«1884 a favore del fondò per Q^ 

a * • -1 . • n . . 

# 

wM^ 

parte delie loro rendite sopperì- gomentg^/eiativo av^Prutjti.Agra' 
scono,.alk deficienza che risulte- riis^pi del Bilancio. :" ' 

« pere di previdonfe benelìeenzal 
?fùpnchè glijpteressicher a tale 
« fondo pervenissero : 

^à) per t 2 4 0 nei s^^ti prè-
« mi: e colie solite norme a "favore 
« degli Allievi della Scuola di DI 

(c tigiani della: Provincia di Pas .̂̂  
« dova ; 

« zione di u^fondo per l acquisto 
«di Azioni Sella nostra Banca a 
«. favore di Agricoltori poverixhe J 

'«riconosciuti/meritevoli dal^M)n-
«sigilo ^ellasfianca stessa e dal 
«Gomizii agrari di ottenere Pro-
a stiti agncoh, non fossero m gra* 
«do di sottostare alla spesa per 
« divenire Azionisti del ridltro Isti-
« tuto. 

«e) per L. 460 nella costitu-
« zione dì un primo fondo per Fa­
ce quisto di Polizze'intere 0 par-
;« ziali di assicurazione per gli in-
a fortuni degli operai sul lavoro^ 
«pressò là Cassa Nazionale di As­
ce sicurazionè;" a favore di operài 
«della città riconosciuti dal Con­
fi sigilo della Banca meritevoli déf 
« beneficiOéiiSeraprecchè si otten-
ccgMò dalla Banca stessa le me-
« desime condizioni accordate*%IÌ&^ 
«Società di Patronato insti 

Milano.» 

(contimiaK 
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^à^fj^ifìmamif^Ai^M^^^ 

B ìki ; ^ 

niKirÌi;ion3T 

Il liirrtMra gilàfum ffii^ccm^ <fom p0f' immio. 
*•, divariai 

' • 1 -

- j » £ \ I 

. ̂  \ ' .0 Pinolo, aepuraUvs, premmom ii rUorno d^eU meessL 
m * Qiu'3t;a cura jterrettamsnto timocua, ò TSccomandivU dnir InusEro D'NÉ'-
X- LAT(m 0tlat pdncijii 'tona racKJicina. Xtff/tfft?'!? he lavo èescimmoflue noi piaì&lo 
X trattato unito aS ogni ìiOGcetéa, cha si mandct gratis, da Pariai o si da 
^; prósminoamitepoHtmi. 

Xsii;erc, come ifafudzìa, sulV ettahette U bollo 
aei governo /^ancess eia firma ' • 
ì'eiìiiita air iugruiia prc-iKO F. COMAB, r. St-fJJaiid^ @3, h r i ^ . 
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DisUlleHa a Vapore 
; S — 
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0(>poiiito a M i l a n o ttl a K o m a pressf) HAt^TSÓISII e CSfl dalprIuoip.aU rarmJtehU^ 

"Vendita in Padova nelle farmacie ù* Wl'neUOf Pianene MciìirOf ecG 

0 rilEDAGLIE 30 
Mai-oro FuriEi 1818 
lleiag. oro Miiaiio 1881 

,-...., _.. ,»<i„,.,^. 

elio StallliiBDtfl. 
Elisir Coca-^^^s^ 
fitìfiaro dì Febìna 
Eu£!alyptus 
IViontQ Titano 
Arancio: di IVIoimco 
Lombardorum 

, -?^^&'^^^EC z 

1 

FroBiletà BQTiaazzi 
Gu r̂aiia 1 
San GottBr(fo \ 
Alpinista ftalianQ 

Assortimento di Creme ed al'ri 
Liquori fini. 

Sciroppi concenli-atì a vapore per bibite 

Deposito (Sol BENEmCTINE doU'Abbazia dì Fècarap. , 3208: 
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